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SANTE MESSE – Domenica e festive ore 8.30, 9.45, 11.00, 18.30. Recita dei Vespri ore 18.00. Feriali ore 8.30 e 18.30. 

Anno 2023 II Tempo Ordinario - anno A 15  - 21 gennaio 

SANTE MESSE – Domenica e feste ore 8.30, 10.00, 18.30 Vespri ore 18.00. Feriali ore 18.30, Vespri ore 18.15 

Gesù e Giovanni: il manifesto programmatico di Dio 
 

 Qualche giorno fa mi è capitato di imbattermi in 
un videogioco in uscita tra qualche mese: “I Am 
Jesus Christ”. Incredula e un po' curiosa ne ho guar-
dato trailer e primi minuti di gameplay: si tratta di 
una “simulazione” che permette di giocare nei pan-
ni di Gesù, ripercorrendo gli eventi principali della 
sua vita, morte e risurrezione. Nella demo di gioco, 
dopo la scena introduttiva della nascita, la prima 
missione è proprio mettersi alla ricerca di Giovanni 

il Battista: si va in giro per il villaggio a parlare con le persone, fino 
a trovare un discepolo da seguire...un primo incontro piuttosto su-
dato ma fondamentale, perché da esso dipende la “continuazione 
del gioco”, ossia la manifestazione di Gesù come Figlio di Dio (non 
a caso la missione si chiama “The Awakening of Jesus”). Ed è pro-
prio nell'incontro con Giovanni che si definisce una sorta di 
“manifesto programmatico”, in cui i tratti del nostro Dio vengono 
delineati in maniera precisa e sorprendente, sovvertendo tutto ciò 
che il popolo di Israele e Giovanni stesso si aspettavano.  
 È un Dio che mette la propria missione nelle mani degli uomini: 
Giovanni era sì il più grande tra i nati da donna, ma era pur sempre 
un uomo. E Dio si fida e si affida a ciascuno di noi: si mescola tra i 
peccatori e ci viene incontro dove ci troviamo (nella nostra quoti-
dianità: una casetta di Nazareth, un pascolo, un palazzo in Oriente, 
le rive del fiume Giordano, un luogo di lavoro, un campo da calcio, 
un'aula di scuola...), e ci tende la mano, facendo il primo passo e 
offrendoci un cammino insieme, una relazione personale che ci per-
mette di compiere cose straordinarie. È un Dio che, come Giovanni, 
non conoscevamo e che spesso ancora non conosciamo: un Dio su 
cui possiamo avere tante idee e preconcetti senza aver sperimentato 
cosa significa renderlo davvero parte della nostra vita.  
 Spesso ci facciamo mille problemi su come fare a credere, a pre-
gare, a sperare...ma a volte basta solo fare come Giovanni, ossia 
non aver paura di metterci in discussione e ammettere a noi stessi 
che non lo conosciamo: sarà questo il punto di partenza e, alla fine, 
sarà come aver trovato il bandolo della matassa. È un Dio che viene 
come agnello che toglie i peccati del mondo, con un'immagine che, 
per un ebreo, richiamava istantaneamente la festa penitenziale di 
Yom Kippur, in cui un capro sacrificale veniva caricato di tutti i 
peccati del popolo di Israele per poi essere condotto a morire nel 
deserto.  
 L'immagine del sacrificio di Gesù sulla croce è chiaramente simile 
ma allo stesso tempo diversissima, perché, venendoci incontro, è 
Egli stesso a caricare su di sé i nostri peccati, togliendo il peso che 
essi hanno sulla nostra anima e liberandoci da ciò che ci tiene lonta-
ni da Dio.  
 È un Dio che si mostra come colomba, offrendo quel messaggio 
di mitezza e non violenza che caratterizza la missione di Gesù: umi-
le ed accogliente, ci invita a recuperare il linguaggio delle colombe 
in un mondo di lupi e leoni, per incoraggiarci ad andare controcor-
rente e abbracciare un nuovo stile di vita, l'unico che può portare 
alla giustizia e alla pace, a quella prospettiva interiore che ci per-
mette di vedere le cose in modo nuovo e cambiare il mondo. È un 
Dio, il nostro, che è tutta una sorpresa: un Dio fatto uomo per pren-
derci per mano e salvarci, un Dio da scoprire giorno per giorno, per 
poter anche noi, come Giovanni, concedergli di stravolgere la no-
stra vita e dare testimonianza della grande gioia che solo Lui può 
dare.                               Stefania Ghion  

Dialogo fra ebrei e cristiani  
e Settimana per l’unità dei cristiani  

 

 Un dialogo fra il rabbino capo di Venezia, rav Alber-
to Sermoneta, e don Marcello Milani, della Facoltà 
teologica del Triveneto, è al centro della 34.a Giornata 
per l'approfondimento e lo sviluppo del dialogo fra 
cristiani ed ebrei.  L'incontro si terrà martedì 17 gen-
naio alle ore 17.30, nel patronato parrocchiale dei 
Frari, a Venezia. La frase di Isaia “Consolate, consola-
te il mio popolo” sarà il fil rouge ispiratore della con-
versazione. 
 Ma accanto al dialogo interreligioso si avvicina anche 
l'appuntamento annuale con uno dei momenti centrali 
del dialogo ecumenico: prenderà infatti il via mercoledì 
18 gennaio la Settimana di preghiera per l'unità dei 
cristiani, promossa dal Consiglio locale delle Chiese 
cristiane di Venezia. 
 Fino a mercoledì 25 ci sarà un incontro di preghiera 
ogni giorno. Si inizierà, mercoledì 18 alle 18.30 nella 
chiesa di San Simeon Grando a Venezia, con una pre-
ghiera ecumenica che prevede predicazione luterana. 
L'incontro verrà iterato in serata, alle 20.30, nella chie-
sa parrocchiale di Malcontenta, in questo caso con pre-
dicazione battista. 
 Giovedì 19 alle 18.30, nel monastero delle mona-
che Carmelitane di Venezia, a Sant'Alvise, l'incontro 
prevede la predicazione luterana. Più tardi, alle 21 nella 
chiesa di San Girolamo a Mestre, l' incontro di pre-
ghiera secondo le modalità di Taizé vedrà predicazione 
anglicana. 
 Venerdì 20 alle ore 18.30, sarà la basilica di San 
Marco ad ospitare la preghiera insieme, con predicazio-
ne cattolica ed anglicana. 
 Sabato 21 alle 18.30, nella chiesa or todossa Copta 
di via Porto di Cavergnago 38 B a Campalto, la pre-
ghiera del vespro si accompagnerà ad una predicazione 
valdese-metodista. 
 Domenica 22 alle ore 17.00, nella chiesa luterana 
di Venezia, in campo Ss. Apostoli, preghiera ecumeni-
ca con predicazione cattolica. 
 La nuova settimana si aprirà, lunedì 23 alle ore 18.30, 
nella chiesa anglicana di San Giorgio in campo San 
Vio, con una predicazione ortodossa. L'incontro avrà 
un bis in serata, alle 21 nella chiesa di Santa Maria Eli-
sabetta al Lido di Venezia: è prevista una predicazione 
valdese-metodista. 
 Martedì 24 alle ore 18,30, preghiera ecumenica 
ancora con predicazione valdese-metodista, nella chie-
sa di San Pio X a Marghera. Incontro iterato alle ore 
20.45, nella chiesa di Santa Maria Concetta ad Eraclea 
con predicazione ortodossa. 
 Mercoledì 25 alle ore 18.00, la preghiera del ve-
spro sarà recitata insieme nella chiesa ortodossa russa 
di campo San Zan Degolà a Venezia. La predicazione 
sarà cattolica. L'incontro finale si terrà alle ore 21 dello 
stesso giorno, nel Duomo di San Lorenzo a Mestre, 
con predicazione valdese-metodista. 
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Agenda  della settimana 
 

Domenica 15  -  S. Mauro 
II domenica Tempo Ordinario 

Lunedì  16 - S. Marcellino I 
Ore 9.00  Pulizie in Patronato 
Martedì 17 - S. Antonio Abate 
Ore 17.00 Catechesi 5ª el., 1ª, 2ª, 3ª  media 
Mercoledì 18 - S. Margherita d’Ungheria 
Ore 17.00  Catechesi  2ª,  3ª , 4ª  elementare 
Ore 20,45 Incontro Ragazzi 1ª e 2ª super 
Giovedì  19 -   S. Mario 
Ore 9.00 -18.00 Adorazione Eucaristica 
Venerdì  20  -  Ss. Fabiano e Sebastiano 
Ore 15.00 - Pulizia  in chiesa 
Sabato 21  - S. Agnese 
Domenica 22 - S. Vincenzo 

III domenica Tempo Ordinario 
 

Ore 11.30 Benedizione degli animali  
sul sagrato della Chiesa 

Ci hanno lasciato 
Rosa Torresan, Luciano Galli 

 

Intenzioni delle Sante messe 
 

Domenica 15 8.30  Daniele, Gianni, Virginio, 
Andrea / 10.00 per la parrocchia  / 18.30  / Lune-
dì  16:  18.30 Secondo intenzione / Martedì 17: 
18.30 Benefattori defunti, Giuseppina, Secondo 
intenzione / Mercoledì 18: 18.30 Bruno, Rina, 
Silvestro, Luigina, Fedro, Sergio / Giovedì 19: 
18.30 Marian, Marizaneco, Ante / Venerdì 20: 
18.30 Vilma, Severino, Ciro / Sabato 21: 18.30 / 
Domenica 22: 8.30 Ferdinando/ 10.00 per la 
parrocchia  / 18.30   

 

Iscrizioni Scuola Materna 
 

 Le iscrizioni alla 
scuola per l’infanzia per 
l’anno scolastico 2023-
2024 inizieranno il gior-
no 09 gennaio e termi-
neranno il giorno 30 gennaio 2023.  
 I moduli di iscrizione si potranno ritirare 
presso la scuola dal lunedì al venerdì dalle 
ore 8.00-11.30 e 13.30-16.00. 
 Potranno essere iscritti tutti i bambini che 
abbiano compiuto i tre anni entro il 30 
aprile 2024.  
 Per ogni informazione inviare una mail a  
asilosbc@libero.it indicando il numero di 
telefono per essere ricontatti dalla segrete-
ria della scuola. 

Nessuno mangia di questa carne se  
prima non l’ha adorata (S. Agostino) 

 

Tutti i giovedì  
dalle ore 9.00 alle ore 18.00  

in Chiesa ci sarà  
l’Adorazione Eucaristica 

 

Offri anche tu un’ora di  
adorazione davanti a Gesù  
presente nell’Eucaristia. 

La rete: un pericolo per i nostri figli:  
una serata per saperne di più 

 

 Trascorrono ore col telefonino in mano o davanti al computer, alla scoperta 
di un mondo che spesso li travolge, li tradisce. Noi genitori ci fidiamo dei no-
stri figli perché sembrano più bravi di noi con le tecnologie, ma cosa sanno 
davvero (e cosa sappiamo noi) dei pericoli del web?  
 Come agiscono i "cyberbulli", i truffatori, gli adescatori on-line e come fanno 
a carpire la fiducia dei nostri ragazzi? Quali rischi ci sono nell'uso dei social, 
delle chat anche apparentemente innocue con Whatsapp?  

 A queste e molte altre domande risponde-
rà Venerdì 20 Gennaio (ore 20.45, Sala Teatro 
"Albino Luciani") la Dottoressa Elisa Vendra-
me che si occupa proprio dei danni che l'uso 
errato o inconsapevole, gli abusi, la scarsa co-
noscenza della tecnologia possono provocare 
nelle vite dei nostri figli.  
 Un incontro rivolto ai genitori, ma che sarà 
davvero utile e prezioso anche per i nostri figli.  
 L'ingresso è libero ed è organizzato dalla no-
stra Parrocchia con il patrocinio dell'Associa-
zione Nazionale Di.Te. alla quale appartiene la 
Dottoressa Vendrame, che ringraziamo.   

Pensiero della settimana 
 

 Abbiamo ascoltato, nella celebrazione della Messa durante la settimana, 
un’affermazione ardita della Lettera agli Ebrei: Gesù, il Figlio, “fu reso perfet-
to mediante la sofferenza” - sofferenza fino alla morte - per “portare molti figli 
alla Gloria”: all’infinita perfezione del Figlio di Dio “era giusto”, dunque, che 
si unisse, nella sua missione terrena, questo segno supremo di solidarietà nella 
sofferenza, perché la “Gloria” non sia soltanto un dono che viene dall’alto, ma 
illumini e trasfiguri, nell'esaltazione della sua potenza infinita, ogni passo del 
nostro cammino. 
 Questa solidarietà è dunque vicinanza, per la quale non siamo mai soli, so-
prattutto nei momenti più oscuri della nostra vita; ma anche, ben più che vici-
nanza, è Potenza infinita che trasforma, per opera dello Spirito: la nostra soffe-
renza è la sua , la nostra croce è la sua , e salva il mondo . La Gloria è nascosta, 
ma è la stessa che risplenderà per sempre in Paradiso. 
 Un caro saluto                    

don Carlo 


